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LAGUERRADEITAXI UNI.FI.TAXI: «LENOSTRE RICHIESTE SONO ANDATE
ASBATTERECONTRO ILMURODIGOMMAERETTO
DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE»

«TELEFONATE, INVIATEFAXALPRIMOCITTADINO
E ALL’ASSESSORE ALLA MOBILITA’: MANIFESTATE
IL VOSTRODISAGIO CONTRO LAPEDONALIZZAZIONE»

ILMURODI GOMMA L’APPELLO
«OLTREACHI HADIFFICOLTA’NEGLI SPOSTAMENTI
PENSATEALLEDONNESOLECHECHIEDONODI
ESSEREACCOMPAGNATESOTTOCASAO INALBERGO»

ONLINE
Pedonalizzazione, pro
e contro. Leggi il nostro
speciale e guarda i servizi
video su:

LASICUREZZA

di OLGA MUGNAINI

«CARO utente, il servizio potreb-
be peggiorare e allo stesso tempo
diventare molto più caro». E’ in
estrema sintesi il messaggio che i
tassisti fiorentini lanciano alla cit-
tà, invitando a scrivere, te-
lefonare, faxare a sinda-
co, vicesindaco, asses-
sore e direttore alla
mobilità per «ester-
nare il disagio» nei
confronti della
nuova pedonalizza-
zione. Perché an-
che per loro da vener-
dì piazza Pitti e via
Tornabuoni saranno off
limits.

UNA GUERRA senza esclusioni
di colpi, con l’accorata richiesta
d’intervento al prefetto, nel timo-
re che si vada verso «un complessi-
vo peggioramento del servizio»,
paventando che a rimetterci sia-
no alla fine soprattutto le persone

più deboli: anziani, donne incin-
te, mamme col passeggino, porta-
tori di handicap, persone infortu-
nate.
Da giorni alzano la voce, ma sta-
volta non sono riusciti a trovare

una sponda. «Le nostre ri-
chieste si sono infrante

contro un muro di
gomma di un’ammi-
nistrazione comu-
nale — si legge
nel volantino di
Uni.Fi.taxi che
da oggi sarà affisso

in ogni taxi della
città — che ha deci-

so di non tenere conto
di una serie di questioni e

di necessità che sono evidenti
agli occhi di tutti. Non possiamo
dimenticare tutte quelle situazio-
ni straordinarie che nell’arco del-
la giornata possono riguardare mi-
gliaia di persone. La buona politi-
ca non dimentica questi casi. La
politica d’immagine sì». La rispo-
sta è soprattutto al sindaco, che

ha più volte spronato la gente ad
andare a piedi, e stigmatizzando
la presunta pigrizia con una battu-
ta: «Non siamo mica sirene». Tra-
dotto, muoviamo le gambe.
Ma secondo Uni.Fi.Taxi, che riu-
nisce tutti i sindacati dei tassisti,
il problema è un po’ più comples-
so. Per i 950 tassisti — che attual-

mente portano in giro 654 mac-
chine — si tratta di andare incon-
tro a tante persone che hanno ef-
fettivamente necessità di farsi ac-
compagnare con un’auto e che
con la pedonalizzazione non sa-
pranno più come fare.
L’attenzione infatti non è punta-
ta tanto sui turisti con i bagagli,
quanto sui più deboli. «Oltre a tut-
ti coloro che hanno difficoltà di

movimento — afferma Giovanni
Giudici, presidente regionale di
Uritaxi, il più grosso sindacato
della categoria — ci sono ad esem-
pio le donne sole che per la pro-
pria sicurezza necessitano di esse-
re accompagnate all’ingresso
dell’abitazione, del ristorante o
del negozio dove devono andare.
Gli esempi possono essere molti
altri. Basti pensare a chi può aver
bevuto un po’ troppo e giustamen-
te preferisce non mettersi alla gui-
da della propria auto».

MA VISTA la fermezza incontra-
ta nell’amministrazione comuna-
le che non si è fatta commuovere
dalle richieste dei taxisti, ecco che
scatta una sorta di ‘rappresaglia’
con l’appello ai cittadini: «Noi
non siamo riusciti a farci capire.
Provaci tu», si legge nel volantino
che sarà distribuito in migliaia di
copie ed esposto ad ogni angolo
della città. E a seguire numeri di
telefono ed e-mail a cui inviare le
proteste.

www.lanazione.it/firenze

VIA LIBERA al nuovo progetto
di bike sharing, il sistema di no-
leggio delle biciclette attivo con
successo in molte città europee,
che promuove l’uso della bici e lo
‘connette’ ai mezzi pubblici e ai
parcheggi.

LA GIUNTA, su proposta del vi-
cesindaco Dario Nardella, ha ap-
provato l’atto di indirizzo che dà
incarico agli uffici comunali di ri-
vedere il vecchio progetto (varato
dalla precedente giunta nel feb-
braio 2009 e mai operativo) con al-
cune significative novità.
La nuova proposta infatti dovrà
tenere conto delle pedonalizzazio-
ni nel centro storico (l’area Duo-
mo ed ora le zone di via Torna-
buoni e piazza Pitti); dovrà privi-
legiare il ricorso al finanziamento
con capitale privato; dovrà ade-
guarsi alle modifiche del Piano ge-
nerale degli impianti pubblicitari
in vigore dalla fine di maggio, che
prevede specifiche disposizioni
per il bike sharing e precisa il con-
tingente pubblicitario riservato al
progetto.

“IL BIKE SHARING è un siste-
ma efficace e sostenibile – afferma
il vicesindaco Nardella – che con
un abbonamento mensile, setti-
manale o giornaliero permette di
usare la bici per gli spostamenti
in città solo per il tempo che ser-
ve: il mezzo si prende e si lascia
nei punti di distribuzione, disse-
minati nella città e vicini alle fer-
mate dei mezzi pubblici e ai par-
cheggi, senza preoccuparsi di ma-
nutenzione, pulizia e assistenza”.

IL VECCHIO progetto, che sarà
in parte ripreso, prevedeva un si-
stema in abbonamento con 50
punti di distribuzione in città e
circa 750 bici a disposizione.
Adesso parte la scommessa per
rendere Firenze al passo con le al-
tre città europee e coerentemente
con la maxi pedonalizzazione del
centro.

CANCELLATA la «riserva india-
na» delle 60 licenze gialle per i tassi-
sti. Lo ha deciso ieri la giunta di Pa-
lazzo Vecchio. Nulla che non fosse
già previsto, ma con l’equiparazio-
ne i 60 cosiddetti ‘taxi gialli’ diven-
tano uguali agli altri 594 taxi bian-
chi già in circolazione in città.
Un’operazione già decisa dal consi-
glio comunale nel luglio 2010 che
cancella progressivamente le dispa-
rità fra i due gruppi e accresce di
360 ore al giorno le auto a disposi-
zione della clientela. Finora infatti
i taxi gialli potevano lavorare solo 8
ore al giorno invece che 12, senza
poter utilizzare il radiotaxi dalle 9
alle 12 e dalle 18 alle 21 e senza po-
ter modificare o cambiare i due tur-
ni giornalieri (6-14 e 14-22). Ora
queste differenze vengono cancella-
te. «La delibera votata dal consiglio
– spiega il vicesindaco – ci dava die-
ci mesi di tempo: non potevamo at-
tendere oltre. Compito di un’ammi-
nistrazione comunale è garantire il
migliore servizio possibile alla cit-

tà. Quello dei taxi è un servizio pub-
blico e il nostro obiettivo è quello
di fare in modo che sempre più cit-
tadini e turisti possano utilizzarlo
alle migliori condizioni». La deci-
sione però arriva in un momento
di grande tensione fra Palazzo Vec-
chio e i tassisti. Causa la mega-pe-
donalizzazione di piazza Pitti e via
Tornabuoni che, di fatto, nega l’ac-
cesso alle due aree anche ai tassisti.
La protesta è scattata immediata:
«Se i percorsi saranno allungati a
causa della nuova rivoluzione del
traffico le tariffe non potranno che
aumentare» ha ripetuto il tam tam
dei tassisti in tutte le sedi possibili.
Ma la ‘guerra’ vera è scoppiata su
Facebook da un paio di giorni. Con
punte non certo esaltanti: «Mi di-
spiace ammetterlo, ma con la pedo-
nalizzazione — scrive G.M. nella
bacheca di Renzi — hai sbagliato al-
la grande bastava tagliare motorini
e passanti non taxi e residenti ... la
colpa è di quella testa di ... di Nar-
della e digli di non ridere che l’è di-
molto brutto. Maledetta (...) quan-

do finisce il mandato poi se ne ri-
parla a 4 occhi, non si dimentica».
Renzi ha replicato il giorno seguen-
te: «I tassisti fiorentini vanno all’at-
tacco dicendo che con la pedonaliz-
zazione le tariffe schizzeranno e in-
vitano i cittadini a prendere d’assal-
to i centralini del Comune. Noi sia-
mo disponibili ad ascoltare, a con-
frontarci, a cambiare se c’è da cam-
biare qualcosa. Ma se pensano di in-
timidirci con l’aumento delle tarif-
fe, si sappia che l’unico aumento su
cui siamo pronti a discutere è l’au-
mento del numero delle licenze...».
Con l’inevitabile tripudio di com-
menti favorevoli. «Forse i tassisti
— concude il presidente della com-
missione mobilità Eros Cruccolini
(Sel) non si sono resi conto che la
musica è cambiata e che non siamo
più nel passato dove erano loro a
dettare le regole. Oggi bisogna pri-
vilegiare gli interessi della città in
uno spirito di collaborazione con
l’amministrazione senza privilegia-
re gli interessi della categoria».

Pa.Fi.

VIAAL PROGETTO

L’arma della bici a noleggio
Così si aggira il traffico

LA NOVITA’
Sudue ruote quando si vuole
Abbonamentomensile
settimanale o giornaliero

«Serviziopeggioreepiùcaro
Cittadini, scrivete al sindaco»

Sindacati contro le decisioni di Palazzo Vecchio

VOLANTINI
Città tappezzata di inviti
«Noi non siamo riusciti a
farci capire, provaci tu»

LA PROVA SUL CAMPO
Ecco come si è presentata ieri
sera via della Vigna con
l’inversione del senso di marcia
Oggi, con il passaggio di numerosi
bus, sarà la prima prova del fuoco
per la strada stretta con molti
negozi di grandi griffe

Renzi: «Pronti a parlare
ma non ci intimidiscono»
Equiparate le 60 licenze gialle. Offese su facebook


